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Il progetto “Po - Fiume d’Europa”,
promosso dal Servizio Paesaggio, par-
chi e patrimonio naturale della Regione
Emilia-Romagna, ha lo scopo di mette-
re a punto un modello di sviluppo so-
stenibile e di gestione integrata dell’a-
rea fluviale del Po, per far convivere ar-
monicamente le attività socio-econo-
miche con le esigenze di tutela ambien-
tale, tenuto conto delle condizioni di ri-
schio idraulico esistenti.

Il progetto si inquadra nel contesto
tecnico e normativo definito dall’art. 32
del Piano territoriale paesistico regio-
nale, che promuove azioni di valorizza-
zione, complementari e innovative ri-
spetto alle politiche di tutela delle aree
protette. 

StrumentiStrumenti
di riferimentodi riferimento
In quest’area convergono nell’o-

biettivo della “conservazione e recupe-
ro dell’identità ambientale e culturale e
dell’integrità fisica del territorio” le
azioni definite dal Piano territoriale re-
gionale (Ptr), dal Piano territoriale pae-
sistico regionale (Ptpr) e dal Piano stral-
cio fasce fluviali (Psff) dell’Autorità di
bacino del Po.

Il progetto mira ad integrare questi
strumenti pianificatori, cercando di svi-
lupparne gli aspetti innovativi. Esso mi-
ra inoltre a divenire quadro di riferi-
mento delle numerose iniziative che,
da parte di enti diversi, stanno venendo
avanti in modo non coordinato e setto-
riale.

In sostanza, il progetto vuole dare
risposte concrete ad una serie di pro-
blemi territoriali, e costituisce l’occa-
sione per sperimentare l’applicazione
di nuove metodologie e forme di ge-
stione integrata, per ricercare un reali-
stico modello di sviluppo sostenibile
che contemperi le esigenze di redditi-

vità con quelle di miglioramento delle
qualità paesistico-ambientali. Inoltre si
configura come un modello dimostrati-
vo di tecniche operative che si potreb-
bero applicare in ambiti similari.

Il progettoIl progetto
Il fiume Po è stato scelto in quanto,

pur essendo il maggiore fiume italiano
ed avendo caratterizzato fortemente sia
dal punto di vista storico che sociale la
pianura Padana, non è mai stato assun-
to prima d’ora come base per la crea-
zione di un ambito tutelato di respiro
europeo. Si vuole quindi recuperare il
ruolo e il significato che il fiume riveste
nella caratterizzazione strutturale del
paesaggio e dell’ambiente della pianu-
ra, avendone determinato la formazio-
ne e successivamente l’evoluzione. 

Della regione fluviale del Po sono
stati presi in considerazione gli ambiti
golenali e i territori ad essi contigui, che
ricadono in provincia di Piacenza, Par-
ma e Reggio Emilia. La scelta è motiva-
ta dal fatto che questo tratto fluviale è
continuo ed omogeneamente caratte-
rizzato sotto il profilo fisico e dell’asset-
to idraulico.

I quattro aspetti su cui si sta svilup-
pando il progetto sono:
� Evoluzione del rapporto fiu-
me/territorio. In tempi recenti, a se-
guito dei processi di occupazione in-
tensiva del territorio di pianura, si è de-
terminata la necessità di una difesa at-
tiva degli insediamenti e delle attività
economiche dal pericolo di alluvioni. Il
fiume è stato perciò “costretto” e sem-
pre più “irrigidito” all’interno degli ar-
gini maestri. E questo ha portato ad
una discontinuità non solo fisica, ma
anche culturale con il territorio circo-
stante. Questo processo ha prodotto
nel tempo una caduta di attenzione pia-
nificatoria nella regione fluviale del Po,
creando le premesse per una sua mar-
ginalizzazione. 

A tutt’oggi in quest’area prevale
un’economia di tipo assistita, sostenu-
ta mediante l’erogazione di fondi co-
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munitari (ad esempio, per la pioppicol-
tura), o di elevato impatto ambientale
(attività estrattive), accanto ad una pro-
liferazione spontanea di usi impropri e
incontrollati del territorio, fino all’ab-
bandono delle aree naturali residue. Lo

scopo del proget-

(Foto Bertuzzi)

 di tutela e sviluppo sostenibile
cazione, sotto il profilo dell’efficienza
economica e dell’efficacia ambientale,
di quelle attività e di quegli usi sociali e
produttivi che ormai si sono radicati nel
territorio, ricercando per essi le forme e
le modalità di gestione ecosostenibile
più idonee, per non isolare ulterior-
mente il fiume dal contesto socio-eco-
nomico e culturale.

� Sperimentazione di un
modello di sviluppo terri-

toriale sostenibile. È sta-
to definito un insieme

condiviso di obiettivi
ambientali concreti e
quantificabili (in ter-
mini di salvaguardia
degli habitat naturali
e di neoformazione, di

ricostruzione di pae-
saggi degradati, di mi-

glioramento della qualità
dell’ecosistema), da utilizzare

come quadro di riferimento per
le verifiche di sostenibilità delle atti-

vità produttive, ricreative e sociali in es-
sere e proposte, ma anche dell’efficacia
delle azioni e degli interventi a tutela
dell’ambiente e del paesaggio, finora
attuati.
� Concertazione degli interessi e
poteri locali. Nel riconoscimento del
ruolo attivo delle amministrazioni loca-
li, dei cittadini e dei portatori di interes-
si economici come fattore chiave per il
raggiungimento degli obiettivi, una
parte significativa del progetto è incen-
trata sulla costruzione di accordi fra le
varie categorie sociali, spesso in com-
petizione tra loro (pioppicoltori, cavato-
ri, ambientalisti, ecc.). Il progetto è di-
ventato quindi, fin dalle fasi iniziali, luo-
go di coordinamento e concertazione
delle decisioni sugli obiettivi e sulle
condizioni per metterli in pratica.

Lo stato dell’arteLo stato dell’arte
Tornando al progetto, ecco una

“fotografia” dello stato dell’arte (e del-
le sue tendenze evolutive). I settori di
intervento sono: 

to è di valorizzare la regione fluviale nel
suo insieme, evidenziando in particola-
re l’intreccio e l’interdipendenza delle
tre dimensioni – ecologica, economica
e socio-culturale – che ne definiscono la
struttura e l’evoluzione ambientale. 

In questa prospettiva non sono da
sottovalutare gli aspetti di rischio idrau-
lico che il fiume rappresenta; rischi da
mettere sotto controllo in coerenza con
gli aspetti di vulnerabilità, sensibilità e
valenza ecologica delle aree interessate.
� Strategia ecologica. Nella pro-
spettiva di costruzione di una rete eco-
logica a livello europeo, questo proget-
to può costituire la base da cui partire
per avviare concretamente un proces-
so di miglioramento della qualità am-
bientale dell’asse padano, sfruttando la
sua vocazione di connessione con le al-
tre vie d’acqua.

Trattandosi di un ecosistema in cui
gli elementi di naturalità sono inseriti in
un ambito fortemente “artificializzato”,
l’obiettivo è di promuovere una qualifi-

(Foto Bottau)
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� riconoscimento del paesaggio po-
tenziale per l’individuazione delle situa-
zioni da assoggettare ad interventi di
restauro e di ripristino;
� valutazione dell’ecosostenibilità dei
progetti e dei programmi di sviluppo
economico e socio-culturale;
� definizione di linee-guida per un as-
setto ottimale dell’ambito fluviale, de-
gli interventi funzionali e dei modelli di
gestione più idonei al raggiungimento
di un tale obiettivo;
� definizione della potenzialità agri-
cola delle aree, per verificare la redditi-
vità dei terreni agricoli e le tipologie
colturali più idonee;

� valutazione del “grado di perma-
nenza” degli interventi strutturali previ-
sti in rapporto alla dinamiche evolutive
dell’area;
� definizione dei costi di gestione del-
le aree non coltivate;
	 valutazione costi-benefici degli in-
terventi da realizzare;

 concertazione dell’impostazione,
delle azioni e dei risultati con tutti i sog-
getti interessati;
� definizione di accordi-tipo per l’as-
sunzione degli impegni da parte dei di-
versi attori istituzionali e sociali. 

Ricadute attuativeRicadute attuative
e gestionalie gestionali
Per quanto riguarda le ricadute at-

tuative e gestionali del progetto, sono
stati individuati i seguenti “punti criti-
ci”: 
• adeguamento e attuazione delle di-
sposizioni del Piano stralcio fasce flu-
viali e del Piano territoriale paesistico
regionale da parte degli strumenti pro-
vinciali e comunali;
• uniformazione e integrazione degli
strumenti urbanistici comunali;
• concertazione e ricomposizione dei
conflitti con le categorie sociali ed eco-
nomiche coinvolte;
• rilettura e rilancio di iniziative locali,
compatibili con gli obiettivi del progetto;
• definizione delle procedure di acqui-
sizione alla gestione pubblica del de-
manio fluviale (legge 37/94).

L’impostazione progettuale, preve-
dendo l’integrazione equilibrata delle
componenti ecologica, economica e
socio-culturale, dovrà tenere conto di
diversi contenuti operativi e aspetti
metodologici. I contenuti operativi so-
no: 
• riduzione delle situazioni di degrado
e di banalizzazione del territorio;
• aumento del valore ecologico dei
luoghi e della loro biodiversità;
• valorizzazione delle peculiarità natu-
rali e delle identità culturali dei luoghi;
• sostenibilità ambientale delle attività
economiche e infrastrutturali;
• uso efficiente e valorizzazione delle
risorse ambientali per lo sviluppo eco-
nomico e socio-culturale della regione
fluviale. �

* aree destinate all’agricoltura e alla
pioppicoltura;
* attività estrattive previste dalla piani-
ficazione provinciale e in atto;
* aree di interesse naturalistico e aree
protette;
* aree marginalizzate e/o degradate da
usi impropri;
* attività industriali. 

Per l’elaborazione concreta del pia-
no si sta procedendo alla messa a fuo-
co di diversi aspetti:  
� valutazione dello stato ecologico
nella fascia delle pertinenze del Po e at-
tribuzione di un “valore ecosistemico
gerarchico”;

Tab. 1 - Gli obiettivi del progetto della Regione Emilia-Romagna
“Po  Fiume d’Europa”.

Riorganizzazione spa-
ziale e gestionale delle
pertinenze fluviali sotto
il profilo paesaggistico,
ecologico e socio-eco-
nomico

Ripristino di una porzio-
ne significativa del pae-
saggio fluviale padano

Definizione di ambiti otti-
mali per l’applicazione
delle misure e delle tipo-
logie comunitarie a so-
stegno dell’agricoltura

Forme di coinvolgimento
delle categorie socio-
economiche (agricoltori,
pioppicoltori) interessa-
te, tramite rappresentan-
ze adeguate, sia nella fa-
se di definizione del pro-
getto che durante il suo
sviluppo

Definizione di un asset-
to unitario dell’area, an-
che attraverso forme e
modalità di gestione in-
tegrata e coordinata, te-
nuto conto delle limita-
zioni derivanti dagli at-
tuali livelli di rischio
idraulico

Interventi di riqualifica-
zione naturalistica delle
emergenze fisiche e bio-
logiche presenti

Valutazione delle possi-
bilità di riconversione
delle attività agricole e di
pioppicoltura secondo
forme bio-ecologiche

Raccordo istituzionale e
operativo tra diverse par-
ti della pubblica ammini-
strazione

Miglioramento biologico
degli habitat golenali e
perifluviali, con partico-
lare riferimento alla rico-
stituzione degli ambienti
di transizione tra terra e
acqua (ambienti ripariali)

Orientamento all’interno
di un quadro unitario in-
terprovinciale di forme e
modalità di ripristino
ambientale conseguenti
alle attività estrattive

Messa a sistema e coor-
dinamento delle propo-
ste ed iniziative, avviate o
meno, da Comuni, Pro-
vince, Autorità di bacino
del fiume Po, soggetti
privati, associazioni, ecc.

Realizzazione di corridoi
e unità ecologiche fun-
zionali alla connessione
e valorizzazione delle
aree naturali ed alla di-
versificazione dell’agroe-
cosistema

Creazione delle premes-
se per una navigazione
commerciale del Po co-
me ulteriore elemento di
potenzialità e valorizza-
zione ambientale del fiu-
me

Modalità di gestione dei
terreni demaniali per l’u-
so pubblico e privato

Verifica dei livelli e dei
perimetri di tutela fissati
dal Piano territoriale pae-
sistico regionale, in par-
ticolare all’art. 25

Fruizione turistica,
escursionistica, naturali-
stica e didattica dell’am-
bito fluviale

Forme di gestione delle
aree naturali e ricreative
esistenti e di progetto

OBIETTIVI STRATEGICI
OBIETTIVI PRATICI

PAESAGGIO E QUALITÀ
AMBIENTALE

ATTIVITÀ
SOCIO-ECONOMICHE

ATTIVITÀ
DI GESTIONE


